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Il dibattito sulle feste dell'Unità in Sardegna 

Fare cinquanta festival 
nel Nuorese: non uno slogan 
ma profondo rinnovamento 

Crescita politica e spostamento a sinistra sono i presupposti del
l'elevamento culturale — Immense energie da mettere in movi
mento per un qualificato contributo alla battaglia di rinascita 

| ~ I Dal nostro corrispondente 
NUORO. 17 

Le feste de «l'Unità» sono > divenute un appuntamento 
tradizionale nella gran parte dei centri della provincia di 
Nuoro. Quello che prima era riservato alle poche sezioni 
in grado di sostenete un tale sformo organizzativo, politico 
e culturale, oggi è divenuto un fatto di massa e capillare. 
Sintomo anche questo della accresciuta inrluen/a del Partito 
e della sua capacità di es-

A S. Teodoro 

una festa 

animata 

anche dai 

« continentali » 

Antonietta Chironi 

NUORO. 17 
Anche a S. Teodoro, pic

colo centro della provin
cia di Nuoro, al confine 
t ra la Baronia e la Gallu
ra, quindi a due passi dal
la Costa Smeralda, que-
•st'anno 01 fa per la pri
ma volta la Fe.sta dell'Uni
tà. Sarà una festa diver
sa, nel senso che si pun
terà meno sul « fatto ga
stronomico» e molto sul 
«contenuto politico cultu
rale ». 

Ad animare le manife
stazioni per la stampa 
comunista saranno molti 
compagni continentali, che 
trascorrono le vacanze in 
questo piccolo e rinoma
to centro turistico. Sono 
stati i compagni del nord 
a « dare una mano » ai 
comunisti locali nella or
ganizzazione di mostre, 
spettacoli ed altre inizia
tive. 

Il « via » è stato dato 
dal coro Rubanu di Orgo-
solo, con un concerto che 
ha richiamato l'attenzio
ne del pubblico -sii aspetti 
del folklore sardo, ma non 
mummificato, bensì « rivi
s i ta to» alla luce della no
stra storia passata e del 
nostro presente di lotte 
un i tane per la rinascita: 
il pastore errante che su
pera la concezione indivi
dualistica della vita aven
do compreso la necessita 
di unirsi agli altri, a quel
li come lui, nel suo paese, 
ma anche agli operai e 
agli intellettuali della cit
tà. per riuscire u vincere 
un secolare destino di bari' 
dito. 

Un discorso ancora più 
articolato viene sviluppa
to da Antonietta Chironi 
e dal gruppo folklonstico 
di Orune la cui esibizione 
è prevista per domenica, 
prima e dopo il comizio 
conclusivo del vicepresi
dente del Consiglio regio
nale compagno Francesco 
Orrù. 

Antonietta Chironi. can
tante di notevole talento 
che insegna al Conservato
rio di musica di Sassari e 
sperimenta nuove forme 
musicali, sarde e naz.o 
nali, in senso gramsciano. 
ci tiene a sottolineare che 
« alle feste dell'Unità non 
si deve fare della natura 
morta, ma ci si deve espri
mere col nostro linguaggio 
di tutti 1 giorni, riferen
doci in ogni fase n quan
to di nuovo e di avanzato 
oggi caratterizza il popo
lo sardo ». 

Un popolo sardo che non 
è confinato nell'isola, be
ne inteso Ma un popolo 
aper to e partecipe del 
grande movimento di il 
berta, di liberazione, di 
progresso in at to nel mon
do: dal Cile a Cuba, dalla 
Spagna all'Angola. 

Con questo tipo di di
s c o l o — dice Antonietta 
Chironi — si può compie 
re una u ' tenore verifica. 
relativa alla rea/.one del 
pubblico di fronte a spet
tacoli costruiti secondo 
linguaggi musicali e tea 
trali diversi. Sarà cosi pos
sibile aprire una più am
pia consultazione con la 
base del pubbl.co. per sa
pere quali lavori bisogno 
portare nelle piazze e co
me occorre organ.zzare le 
feste per la stampa comu
nista. E' un altro gradino. 
in sostanza, su'la s t rada 
della costruz.one di una 
società sarda giusta, ar 
ticolata sul presupposto 
del « decentramento » e 
della gestione democratica 
del piano di rinascita. 

Proprio da S. Teodoro. 
piccolo paese costiero, d o 
ve si sviluppa una fiorente 
corrente turistica e nel 
quale ci si batte per una 
agricoltura sviluppata, vie
ne questa ricca proposta 
culturale e politica. Qui 
il PCI è andato molto 
avanti alle u'time elezioni. 

Dicono 1 compagni: non 
è il caso di fermarsi. Per
ciò hanno prenotato 2.>0 
copie dell'Unita, per la dif
fusione capillare nel!e ca
se e sulla spiaggia. S: for
meranno dei grupp. di 
continentali e dì fardi. E' 
anche un modo di dimo
s t rare che l'unità Nord-
Sud non è uno slogan: vi
ve nella realtà di ogni 
giorno. 

sere presente m tutti 1 mo
menti della vita collettiva e 
sociale. 

Sui problemi relativi alla 
orgain//d/ione delle leste del
l'Unità in provincia di Nuo
ro. abbiamo rivolto alcune 
domande al compaiano Agosti
no Knttu, segretario provili 
eia le della l'XìCI, die . assie
me alla compagna Dina Cam
pana. responsabile della com
missione femminile, segue .a 
campagna per ìa stampa co
munista. 

* Sul peso assunto oggi nel 
Nuorese dalle feste de l'Unità 
— afferma il compagno Krittu 
— parlano innanzitutto le ci
fre. I festival organizzati nel 
1972 erano appena quattro, 
nel lì»7."i salirono a quindici, 
quindi venticinque furono nel 
1974, ben quaranta lo scorso 
anno. 11 numero è destinato 
a sa'ire di molto questa esta
te, fino all'autunno. Finora 
sono fissati trentadue festival 
tra luglio e agosto, un'altra 
ventina si terranno tra la fi 
ne di ago-.to fino a settembre. ' 
Complessivamente, faremo cin
quanta festival su novaiitotto 
comuni. Come vedete, abbia
mo fatto molto cammino, e al
tro intendiamo farne ». 

< La crescita eccezionale 
dei nostri festival — continua 
il compagno Krittu — si in
treccia strettamente con la 
crescita politica complessiva 
conosciuta in questi anni dal
la nostra provincia e in par
ticolare col rafforzamento del 
PCI, l'estensione dei suoi con
sensi. la conquista delle am
ministrazioni comunali, la 
diffusione capillare de l'Unità 
che ha raggiunto le settemila 
copie (da 12(K) di qualche an
no fa) >. -•-

Non .»i tratta evidentemen
te di una crescita soltanto 
quantitativa, dovuta a mag
giori capacità 'organizzative 
deile nostre sezioni. A questo 
riguardo il compagno Krittu 
precisa : < Il problema che 
oggi si impone è di tradurre 
questa esplosione quantitativa 
in una crescita della inciden
za culturale dei festival. Del 
resto, si tratta di una esigen
za che assume oggi valore più 
generale* I processi di matu
razione politica che hanno in
vestito l'Italia e la Sardegna 
vanno sorretti da un eleva
mento civile e culturale che 
è garanzia di consolidamento 
di essi ». 

Lo spostamento a sinistra, 
il voto al PCI devono porta
re, anche tra le grandi mas
se. nuove idee, nuove conce
zioni di vita, nuove spinte al 
rinnovamento civile e cultu
rale. 

« Questa grande ' battaglia 
— sottolinea Krittu — può con
tare anche nel Nuorese su im
mense energie. Nonostante la 
disgrega/ione sociale, sono 
maturati fermenti e tensioni 
culturali nuovi che spesso sor
prendono chi non conosce a 
fondo la realtà della nostra 
provincia, cosi come risulta
no incomprensibili ai cultori 
dei vecchi luoghi comuni su 
un « Nuorese terra di Ar
cadia >. 

Certo, elevare la tensione 
culturale dei festival de 
l'I'nità non è possibile se non 
si supera il limite di fondo 
in cu. spesso si persiste: cioè 
il loro essere un fatto a se 
stante nella realtà in cui si 
inseriscono. 

Come superare questo li
mite" 

« E" la parteeipazione de 
mocratica che va deci*.anvn-
te arricchita — interviene la 
compagna D.na Campana —. 
E' necessaro dedicare mag 
giore attenzione nella reali/. 
zazionr del fett i tal . al coin 
volgimento delle associazioni. 
dei gnit>p; culturali, delle for
ze sociali predenti nel conni 
ne e nella zona. Cosi come 
occorro i s t a u r a r e un rap 
porto di collabora/ one e d. 
confronto con l'ente locale e 
con le altre for/e politiche ». 

Dare un carattere nuovo e 
più incisivo all'attività del 
Partito su questo terreno si
gnifica, dunque, costruire un 
festival che non sia interno 
ai processi di crescita civile 
e culturale avvenuti nel 
paese. -

« Non possiamo più limitar

ci nel festival ad offrire pro
dotti culturali già confezio
nati conclude il compagno 
Agostino Krittu —. Nel suo 
stesso svolgimento il festival 
deve produrre cultuiv.. mobi
litando le for/e esistenti in 
quel comune e in quella zo
na. In tal modo le idee e le 
proposte che si esprimono ai 
nostri festival possono conti
nuare a vivere dopo, possono 
nel concreto rendere più fitto 
il tessuto della vita democra
tica e dell'associazionismo. 
contribuire in modo non dav
vero marginale al risanamen
to economico, morale, civile, 
culturale della nostra Isola. 
In una parola anche fare un 
festival significa realizzare la 
rinascita ». , . , 

•. Benedetto Barranti 

Un particolare del « grande racconto 
storico » — 200 metri - quadri — realizzato 
dal pittore Primo Pantoll ad Elmas. una 
frazione di Cagliari diventata rotsa il 20-21 
giugno, con la partecipazione degli scolari 
delle elementari, dei ragazzi delle acuole 
medie, di operai della Rumlanca e di altre 
fabbriche cittadine. Il racconto è semplice: 
l'emancipazione femminile « storicizzata • 
dall'artista in un « contesto di partecipa
zione collettiva ». all'interno « del passato 
e del presente dellla donna sarda ». Quello 
di Elmas è solo un esemplo delle grandi, 

I svariate opere pittoriche realizzate nelle nu
merose feste dell'Unità svoltosi dall'estate 
all'autunno del 1975, sull'onda della grande 
vittoria elettorale del 15 giugno che aveva 
visto la conquista della metà dei comuni 
sardi da parte del PCI e delle sinistre, as
sieme alla costituzione di maggioranze di 
sinistra e autonomistiche In 3 province su 

.4. Questa esperienza dei «murales» sarà 
sviluppata e consolidata quest'anno, a con
ferma della forte capacità di stimolo e di 
mobilitazione culturale che tali opere dimo
strano di possedere. 1 

Nei canti della «Taberna Mylaensis » 

Vita e speranze del mondo contadino 
In distribuzione in questi giorni il primo disco del gruppo di Milazzo - Una stimolante sequenza di ballate, taran
telle, canti di lavoro, serenate, ninnananne • L'attenta operazione di riproposizione del patrimonio culturale siciliano 

La Taberna Mylaensis in un recente spettacolo all'«Alberico • di Roma 

Eccoci a parlare della Ta
berna Mylaensis (ovvero Ta
verna del soldato, antico no
me della città di Milazzo, 
paese di origine di quasi tut
ti 1 cinque musicisti), un 
gruppo siciliano che suona e 
canta musica siciliana, attin
gendo a quel ricco e stimo
lante patrimonio di tradizio
ni popolari che fa deli'a Si
cilia una terra ancora oggi 
capace di offrire — ad onta 
delle culture «ufficiali», del
le mode, delle tendenze di 
mercato e delle sempre più 
diffuse operazioni di recupe
ro folcloristico^?ommerciale — 
una cultura viva, pulsante, 
espressione delle lotte e del
la vira delle classi subalterne 
nel loro faticoso processo di 
emancipazione. Una cultura 
che rischia certamente di per
dere. con il passare degli an
ni. una sua identità — con
nessa com'è, a livello econo
mico. al tradizionale modo 
di produzione agricola o a 
mestieri destinati a scompa
rire —, ma che tuttavia ri
sponde ad un esigenza fon
damentale di partecipazione 
della gente, degli s trat i popo
lari alla produzione ed alta 
fruizione del fatto culturale. 

Una premessa forse neces
saria per capire meglio, sen
za correre il rischio di fer
marsi ad una semplice segna
lazione. l'attività di ricerca 
folclorica e di riproposiz.one 
musicale di 'in gruppo che 
merita di essere «mesciuto 
ed apprezzato. Chi non ha 
avuto !a fortuna di vedere e 
ascoltare dal vivo la Taberna 
Mylaensis «e dobbiamo dire 
che la vivacità di uno spet
tacolo rende molta p.ù giu
stizia alle capacità dei cinque 
giovani musicisti del sempli
ce a.scolto delle canzoni) può 
consolar.->i con il disco dei 
gruppo che proprio in questi 
g.orni comincia ad essere di
stribuito nei negozi specializ
zati Il UP. ( R C A IT, TPL 
1 1212» prende il titolo dalla 
canzone forse p.u bella di 
tutta la raccolta, e cioè Fam
mi riìtan 'rito menzu di to 
bracco, una appa.-vtionata e 
delicata ballata d'amor^ di 
stile provenzale le datat'a 
1280» che si ricollega alla tra
dizione deile mucche di cor
te Ma. accanto a questo p:c-
co!o gioiello, il dL*co oifre 
una sequenza davvero tute-
reAsanv di ballate, tarantel
le. Canti di lavoro, serenate. 
persino un ninna nanna: si 
t ra t ta — a', di là della d..*er-
sità di amb.entazioni. che po
trebbe apparire un limite al
la continuità e alla scrupolo
sità della ricerca e dell'opera 
di arrangiamento — di espres-
s.oni fondamentali, e tutte ri-
collegabili runa all'altra, del
la cultura siciliana popolare 
nel corso di alcuni secoli di 
storia. E. in quanto tali, da 
apprezzare e capire come te
stimonianze di grande valore. 

Qualche cenno, ora, alla 
formazione. Il gruppo è com

posto da Luciano Maio (chi
tarra, mandolino, voce). Fran
co Salvo (flauti, chitarra. 
marranzano. voce). Santo fa
terà (tamburelli e voce). Al
berto Cocuzza (zampogna, 
tamburelli e voce) e Carmelo 
Git to (chitarra e voce): stru
mentisti di pnm'ordine. prò 
venienti da esperienze musi
cali differenti — anche dal 
pop — e tutti approdati al
la gentile spiaggia della tra
dizione musicale siciliana. So
no bravissimi, ad esempio, nel 
Cantu della vendemmia (rac
colto per dizione orale a 

Gualtieri Sica ni mò). un bra
no che esprime, anche visiva
mente, attraverso l'uso dei 
gesto. la rabbia del conta
dino. costretto a dare quasi 
tutto il frutto del suo lavoro 
al padrone, proprietario del 
« fondo ». Ma assai pregevoli. 
per la squisita interpretazio 
ne musicale, anche la Storia 
da ficchtuledda rubbata di 
pirati (con tanto di flauti 
fuori capo, processione dietro 
il banditore e voce del canta 
storie) e San Coloriti di Naru, 
un canto in tre movimenti 
(l'ultimo dei quali un po' bla

sfemo) che trae origine da 
una tradizione mistica e su 
perstiziosa al imentata dalle 
dispute che infiammavano. 
dietro le processioni, tra i so-
stiniton dei Santi protettori 
di Naru e di Agrigento. So 
pra t tu t to 1 primi, sembra 1 
più violenti, amavano dire — 
ci racconta la Taberna — che 
a San Coloriti di Nani di mi-
racult 'ndi fa un migghtam » 
mentre « San Caloria di Gir-
genti (leggi Agrigento) di mi
rami! t 'ndi fa pi nenti ». 

Michele Anselmi 

La rassegna d'arte di via Castagna, a d Enna 

Incontro tra artisti e cittadini 
Una iniziativa nata spontaneamente, che merita di essere ripetuta e sostenuta 

. Nostro servizio 
ENNA. 17 

Sono ormai tre anni che la 
stret ta e centrale via Casta
gna di Enna. per il periodo 
corrispondente ai a festeggia 
menti per la patrona della 
città >» des ta religiosa ricca d. 
tradizionali e significative ma 
n.festa/.om care al popolo, in 
particolare 1 concerti band: 
stiei. ver, e propri moment: d. 
riappropnaz.one popolare dei 
la mu.iitj class cu s t rappate 
alle n e r v a t e .sale dei conter 
ti», si anima diventa un pun 
to d. incontro tra artisti e c.t-
ìad.ni. occasione per stab.l: 
re rapporti umani nuovi per 
conoscere meslio la città e 
farla conoscere per apprende 
re — infine — nuovi modi d: 
espress.one di teen.che e te 
manche artistiche le p.ù di 
ver>e 

Vi si svolge una « rassegna 
d'arte », lodevole iniziativa na
ta sotto la spinta dell'autoor-
ganizzazione di gruppi di gio
vani artisti, senza aiuti e con
tributi ufficiali, ma soltanto 
per lì desiderio e for^e anche 
per !a nece.ss.tà di portare 
l'arte a contatto de! contadi
no. dei minatore, del piccolo 
impiegato, delle casal.nahe. d. 
coloro che solitamente non 
frequentano le sjalu-r.e d'arte 
ma che affollano .-pece .n 
questi g:orn. V stret te str.id. 
ne del centro stor.to 

S. tratta d. un vero e prò 
prio incontro «con l'arte -, 
con il colore. .1 d.se.»no. le va 
r.e tecniche figurative Tarvo 
p.ù che In ra^-esna e o.vru. 
uscita dall 'ambito dei.a r>.\> 
vincia e interessa un nu.T.e-o 
sempre maggiore d: artisti ai 
Catania, di Cal tan ise t ta , d: 
Palermo e d. altri centri de! 

l'Isola che hanno fatto per
venire la loro adesione sia in
viando le loro opere sia pren 
dendo parte attiva ad una ma
nifestazione che co.nvoige un 
pubblico così vasto. 

Cosi l'antica stradina e 1! 
grande cortile del pa lazzo dei 
Baroni Castagna che vi si af 
face-a. d.ventano un centro d: 
cultura an.mato quest 'anno 
da oltre quaranta espositori. 

Le opere e>po.->te affrontano 
una grande quantità d, prò 
b'.em: i=oc:a:!. ecolo:?-'-', l'urba 
nist.ca della c.ttà. il folklore e 
le tradiz.on. popolar: Una si 
m.le man.festaz.one. dunque. 
mer.ta d: e.ìsere sostenuta ed 
appo.J2.aTa. a partire in tanto 
dalla ammm.strazione locale 
che dovrebbe aentir.-i impe 
gnata in questa opera di prò 
moz.one cultura 'e 

Angioletta Gìuffré 

taccuino culturale 
Z3 Prima biennale 

d'arte ' . 
a Villacidro 

La prima biennale d'arte e sia
la inaugurata a Villacidro, orga
nizzata dalla amministrazione co
munale di sinistra. La rassegna si 
avvale del contributo organizzativo 
delle sezioni arte ed ecologia di 
« Sardegna da salvare ». • del pa
trocinio del consìglio regionale sar
do e della amministrazione provin
ciale di Cagliari. Hanno collabora
to: i l dottor Virgil io lugamel l i , 
organizzatore della biennale Naif 
di Palazzo •raschi in Roma, il co
mitato dei carristi 4*1 Carnevala 
di Viareggio, i l poeta Vi t tor io 
Cre t t i , i critici Dino Menozzi , t-
milio V i l la , Roberto Coccstatli; «l i 
scrittori Giuseppa Dosai • Gian* 
cario Fuoco; lo scultore Po Felice, 
direttore del mosee di Torni; il re
gista Luis Van Costerni . 

I l programma comprende! Il pro-
mie di pittura f a n Slilnnlo 

to a tutte correnti artistiche, con 
una speciale sezione per la scul
tura; la asegnazione dei « barbet- ! 
ta d'oro • a trenta personalità del- ' 
la cultura che hanno maggiormen- ' 
te contribuito alla valorizzazione i 
delle bellezze artistiche e naturali j 
della Sardegna; una mostra di nu
mismatica tendente a conligvrare 
la monetazione nell'isola; una sfi
lata sul carnevale di Viareggio. 
con la partecipazione di artisti 
della Versilia; l'allestimento della ) 
mostra biennale ordinata a Palaz
zo •raschi in Roma; manìfestazio- \ 
ni teatrali e lolklorisliche. 1 

La cerimonia di chiusura avrà 
luzez il 1 . agosto. • 

i 
• Mostra di Treccani i 

dedicata j 
a Gramsci 

Omaggio a Gramsci è 11 titolo I 
delle mostra dei pittore In testo . 
T r a m i l i , In feto di allestimento i 

alla Torre Pisana di Ghilarza. La 
rassegna, presentata da Mar io Spi
nella e curata da Mimma Quercio-
lì-Paulesu. si compone di 1 8 qua
dri Ira oli e disegni apposita
mente concepiti da Treccani co
me avvio alle celebrazioni del 4 0 . 
anniversario della morte del fon
datore del PCI (che cadrà il 2 7 
aprile 1 9 7 7 ) già in fase di pre
parazione da pan - della « Casa 
Gramsci » di Ghilarza, e degli « A-
micì della Casa Gramsci » di M i 
lano. La mostra sarà inaugurata il 
19 agosto e resterà aperta a tut
to settembre con il patriconio del 
comune di Ghilarza. 

Parlando della sua personale 
dedicata al fondatore del P C I . i l 
compagno Ernesto Treccani ha af
fermato: « Questo impegno vuole 
essere una continuazione del mio 
discorso militante attraverso il 
"quadro civi le" condotto in pie- j 
ne l iber t i sulla base del mio r i 
cordo affettivo e 41 comunista ». 

che cosa ce da vedere 
La gang 

dell'arancia 
meccanica 

Sfruttando disinvoltamente 
il titolo di un film famoso, 
il regista Rovvland Kramer 
(probabile pseudonimo di un 
italiano) racconta la terribi
le avventura di un medico. 
di sua moglie e del figlio
letto quat t ienne. ,-^ques.trati 
da un terzetto di pericolosi 
maniaci nella loro bella ca 
-.i con piccina dinanzi al ma
le di Istanbul. Sono ore di 
violenza e di tensione quel
le d i e trascorre la famiglio
la. in attesa che si apra la 
banca e il riscatto possa ve
n n e pagato. Jl finale, dop 
pio, è assai cruento. 

Condotto con discreto pi 
glio per tre quarti, il film 
scade alla fine, quando si 
vuol passare dall'azione alla 
psicologia. Si prestano come 
interpreti Stefania Basile, 
Gianfranco Fabiani, Alfred 
Sullivan. Paul Tisch e Tho
mas Clark. 

Il bacio 
della tarantola 

Susan, dolce e bionda bam
bina, ama i ragnetti, con ì 
quali le piace parlare e gio 
care. Quando è un po' più 
grandicella la sua preferenza 
si trasferisce sulle tarantole, 
dalle zampette pelose, che al
leva, con cura, nello scanti
nato. La madre cattiva vuol 
rinchiudere la fanciulletta in 
un collegio, avendo anche in
tenzione di ammazzare il ma
rito, un preparatore di morti. 
e sposare il cognato. Per im
pedire che la famiglia vada 
a rotoli, Susan comincia la 
sua carriera di assassina, 
usando i mezzi che ha a di
sposizione, e cioè le care ta
rantole (queste uccidono più 
per la paura che incutono 
— lèggi infarto — che per 

i loro morsi, i quali, come 
spiega qualsiasi enciclopedia. 
non sono mortali). E cosi, 
tarantola dopo tarantola — si 
fa per dire —, Susan, ormai 
cresciutene, si vendica di ogni 
ingiustizia mandando avanti 
le impressionanti bestiollne. 
che poi si riporta a casa. Se-
nonche, - come Cenerentola 
smarri una scarpina, casi la 
taranto 'a perde una zampina 
e per Susan si avvicinano 
giorni d.ffieili. ma... 

Diretto dall 'americano Chris 
Munger, il quale infila piut
tosto banalmente un fattac-

j c:o appresso all 'altro come 
perle di una collana. // bario 

I della tarantola e più da ap-
j prezzare per l'atmosfera rare 

fatta della cittadina «meri 
cana in cui si svolge (Colum
bus. in Georgia) che per l'ns 
sunto psicologico piuttosto ca
rente. 11 dialogo e banalotto 
e anche la scelta degli attori 
a lquanto casuale. Quanto a 
Suzanne Ling. non bastano 
un paio di brufoli sul volto 
a dimostrarne la giovinezza. 
che non c'è. 

Non c'è problema 
Georges Lautner è diven

tato ormai sinonimo di spen 
sieratezza Nei suoi film non 
esistono più sorprese, ma so 
lo scherzi; non vi si ritrova 
dell'ironia, ma appena comi 
cita; quelli che descrive non 
sono caratteri , bensì mac
chiette. Il regista francese 
e aiutato, pero, dal mestiere. 
che gli impedisce di essere 
prolisso (tuttavia la tenden
za a ripeter.ii lo afferra spes
so) e. questa volta, anche 
dalla bravura degli interpre
ti, ben serviti dal dialogo 

In Non c'è problema se 
guiamo le peripezie di una 
graziosa fanciulla (Miou -
Moiu) che vive libera come 
l'aria, alle prese col cada
vere di un uomo che ha scel 
to il suo appar tament ino per 
morire. Jl compromettente 
fardello viene nasco&to da 

un giovanotto benestante e 
non troppo sveglio, che le 
fa la corte, nel baule dell'au
to del proprio genitore. Il 
quale, inopinatamente, par
te con la macchina per una 
vacanza in Svizzera. E' ne
cessario allora chiedere l'ani 
to dell'ex amichetto della ra
gazza, maniaco degli auto 
mezzi, per raggiungere il «ca
rico » prima che arrivi alla 
dogana. 

Il film gioca, fra il sono e 
il faceto, .iti questo non nuo 
vo tipo di inseguimento, .^noc 
ciolando varie, farsesche di 
savventure, che naturalmen 
te non vi racconteremo per 
lasciarvi intat to il gusto di 
qualche risata e l'efietto fi
nale. 

Accanto alla citata prota 
gollista prendono parte a 
questo prodotto transalpino 
Bernard Mene/, Jean Lefeb-
vre. Anny Duperev e Henrv 
Guvbet 

C'è una spia 
nel mio letto 

Sebastiano è guardiamac-
chine di notte e massaggia
tore di giorno ma e. soprat
tutto. un giovanotto t h e cre
de nel mito di James Bond r 
di 007. Eccolo, quindi, mi 
schiato in un triplo gioco 
di spionaggio, tutto da ride 
re. naturalmente. Non man
cano donnine poco vestite e 
avventure a ino rase II filmet
to non e. però, volgare, ma 
manta assolutamente di spi 
rito, cosicché alla ter/a volta 
che il buon Sebastiano, cioè 
Enzo Cerusico, sbatte il na
so contro un muro e gli vieti 
chiusa una porta in faccia, 
Io spettatore non ride più. 

La regia, piuttosto scialba. 
è di Luigi Petrilli. Oltre a 
Cerusico si aggirano sullo 
schermo Martine Brochard. 
Susan Scott. Giuseppe Maf-
fioli, Philippe Hersent, Inga 
Ale.\andro\a. Venantiiio Ve 
nant ini e qualcun a'.tro 
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1 Calvizie frontale 

'(..alvi/*» (Hia vo'ta cranica 

Reparto femminile con tecnici specializzati per risolvere 
qualsiasi tipo di calvizie! 

il solo rimedio per la 

CALVIZIE 
MEDI H AIR 

ta nuo»a samsilonale scopsrt* 
diM Amtnci ora In Itt'ia. Li 
p- ma prat'Ci lOltihJjlon» dai 
c»r»i'i perduti. Assolutamente 
l i $ bill, nemmeno II vostro 
barb-are at na acco.-gsri. 
lr,.IA«E IL TAGLIANDO MJt l | -
C£v l»E OPUSCOLO ILL'.SlaATIVO 

3 Calvizie occipitaic 

IS3I4IZZO 

4 Alopecia totale 

capelli. 

fissi 
•MADISON 

CITTA* 
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Z MAH. Via Sparano 1 » . Tal. (080) 2 l«St 
1 NAPOLI . Via Roma 408 (P zi» Danto) . Tal. (081) 111140 
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GRANDIOSA VENDITA 
E S T I V A 

nei negozi 

PRIMULA Confezioni 
PESCARA - CORSO UMBERTO, 104 

SCONTI ECCEZIONALI 
Abiti uomo estivi 
Calzoni 
Giacche 
Maglierìa vaila 

da L. 25.000 j Tailleurs 
da L. 6.500 ; Giacche donna 
da L. 12.000 i Calzoni 
da L. 2.500 ! Abiti 

da L. 8.000 
da L. 9.000 
da L. 3.500 
da L. 7.500 

GIUBBINI PELLE DONNA da L. 25.000 

OCCASIONI PER TUTTI 
nei negozi PRIMULA! 

A Pesaro - Fano - Rimini - Cesena - Bologna - Mantova 
Iesi - Civitanova - Macerata - Ascoli - Pescara - Ancona 

http://appo.J2.aTa

